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LORO SEDI 
L’Aquila, 19 aprile 2001

Carissimi Presidenti, Onorevoli, Assessori,

facciamo seguito a precedenti comunicazioni per tornare ancora una volta sul grave problema riguardante l’esclusione delle zone interne abruzzesi, e più precisamente di quelle zone solo Obiettivo 2 che corrispondono in massima parte con la provincia di L’Aquila, dai benefici di cui all’art.87.3.c  (Territori in deroga per gli aiuti di Stato) del Trattato di Amsterdam.

Con la circolare n. 41/E del 18 aprile scorso, infatti, il Ministero delle Finanze nel chiarire le modalità applicative del credito d'imposta per i nuovi investimenti introdotto dall'articolo 8 della legge finanziaria per il 2001 (approvato dalla Commissione europea il 13 marzo 2001), conferma quanto da noi anticipato circa l’esclusione delle zone Obiettivo 2 dalle relative agevolazioni previste dalla normativa.

Ricordiamo che il problema discende dalla “zonizzazione” approvata dall’UE su proposta del nostro Governo e della passata Giunta regionale d’Abruzzo, 

nonostante le nostre considerazioni e manifestazioni di dissenso, che ha riconosciuto alle  zone  interne  della  nostra  regione  solo  l’Obiettivo 2 dei  fondi 

strutturali UE, misura  che in termini di aiuti di stato  prevede entità di aiuti alle Imprese nettamente e fortemente inferiori a quelle previste dall’art.87.3.c  e dall’art.87.3.a.

Ciò, nonostante che le nostre zone interne siano notoriamente in forte ritardo di sviluppo, con sacche di vera arretratezza economica, rispetto alle cosiddette zone costiere della regione.

Basta notare che secondo le ultime rilevazioni ISTAT, a fronte di un tasso di disoccupazione dell’intera regione pari al 7.1%, la provincia di L’Aquila registra un tasso di disoccupazione pari al 10,1 %.

Senza nulla togliere alle altre zone della regione che sono state inserite invece nei territori 87.3.c (ottenendo in alcuni casi contestualmente anche i fondi di cui all’Obiettivo 2), torniamo a chiedere come prioritario, ai fini di un giusto riequilibrio territoriale, un intervento presso il Governo e la stessa Comunità Europea affinché l’importante strumento agevolativo previsto dall’art.8 della finanziaria 2001 venga esteso a tutto l’Abruzzo, anche a quelle zone, cioè, che non rientrano nell’87.3.c. 

Al riguardo facciamo presente, peraltro, che la stessa circolare ministeriale richiamata, al punto 3 (Ambiti territoriali), precisa che la Commissione Europea sta tuttora esaminando proposte di correzione degli abiti territoriali ammessi ai benefici in questione, sulla base di richieste intervenute da parte delle Regioni interessate.

Ricordiamo del resto che la stessa finanziaria 2001 continua a prevedere per l’Abruzzo situazioni di particolarità, tanto da estendere alla stessa regione incentivi previsti per le regioni meridionali (si veda art.6 comma 9).

Quello delle zone interne abruzzesi è un vero problema che rischia di frenare e vanificare lo sviluppo dell’intera regione e si pone come una questione di equità oltre che di responsabilità politica nei confronti di quei territori più arretrati della regione che paradossalmente vengono a trovarsi privati di qualsiasi forma di incentivo per nuovi investimenti.

Nel confidare come sempre in un Vostro convinto interessamento, peraltro già dimostrato da questa Giunta Regionale che ha interpretato in più occasioni tale situazione di forte disagio, restiamo comunque a disposizione per quanto fosse necessario.

Cordiali saluti.

Pietro Barabaschi 

